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ll caso 

La cronista critica 
acc·usata di aborto 
Così un processo 
scuote il Marocco 
Proteste fuori dal triblll1ale: diritti in pericolo 

DAL NOSTRO INVIATO 

TUNISI L'l1anl\o arrestata dal gI­
necologo, assieme allidanza­
to. Sei agenti In borghese. Un 
breve cOnD:onto col medJco e 
l'Infermiera, poi tutl:! dentro. 
Per adulterio, visto che la cop­
pia non era spQsata. Ver pro­
curato aborto, poiché è cIò 
che si pratica In cliniche comé 
quella. Ma dopo due settima­
ne, e Ieri che a Rabat è comln­
ciato il processo, s'è capito su­
bito che importa poco se la 
giornalista fosse davvero lì 
per Interrompere una gravi­
danza. Men che meno, se ab­
bia tatto sesso fuori dal matri­
monio. Hajar Ra/ssoun/, 28 
anni, voce critica del quotldJa­
no Indipendente Akhbar al­
YaoiLm, che da mesi racconta­
va le proteste contro il gover­
no sulle montagne del RH, ri­
schia fino a due anni per reati 
d1e le impediranno dl conti­
nuare a scrivere. Guarda caso, 
come il suo direttore che se 
n'è già presi dodJci per lJ!l'ac­
cusa dJ molestie sessuali, una 

La vicenda 

• Ha)ar 
Ralssounl,28 
annI, voce 
critica del 
quotidiano 
Indipendente 
Akhbar al­
Yaoum, rischia 
fino a due anni 
per le accuse di 
sesso fuori dal 
matrimonio e 
aborto. lei e il 
compagno 
negano tutto 

• Decine di 
persone hanno 
protestato 
fuori dal 
tribunale per 
l'attacco alla 
libertà di 
stampa 

detenzione che \'Onu ha dell­
nlto lllegittima, O come un 
suo collega Incarcerato per 
terrorismo. O un repOiter In- ' 
vestigativo, Incastmto da una 
storia dJ corna, 

«I nostri dJritti sono in pe­
ricolo!», hanno gridato poche 
decine dJ manifestanti daV'dll­
tI al 1:J.1bunale dJ Raba!, men­
tre s'apriva l'udJenza contro · 
Hajar e il suo compagno, Ri­
faat al-Arnln, un professore 
universitario sudanese, La li­
bertà dJ parola dJ Hajar vale 
quanto la 1!bertà del suo cor-

po, li silenzio cu! è stata ridot­
ta è un bavagllo a tutto Il Ma­
rocco, Non c'è flagranza. Non 
c'è confessione. 1 due negano 
d'aver voluto abortire e anzi 
sostengono d'essere stati nel­
la cUnlca per salvare Hajar da 
pericolose emorragie. Dopo 

l'arresto, la giornalista ha su­
blto Ispezioni corporali e la 
sua cartella cllnlca è stata tesa 
pubbllca. li pm dJce che l'am­
bulatorio era sotto sorvegllan­
za e la reporter è incappata 
suo malgmdo In un controllo. 
Comunque sia, ce n'è abba-

Cartelli 
Manifestanti 
fuori dal 
~rlbunal. di 
Rabat 
espongono 
cartelli con Il 
viso di Hajar 
Raissouni, la 
giornalista 
accusata di 
aborto e 
adulterio, Il 
processo è 
diven tato Il 
simbolo di 
uno 
scontento 
generale 
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stanza perché il processo dJ­
venti il simbolo d'uno scon­
tento generale, "L'eccezlo11e 
marocchina», come l'ha defi­
nita lo scrittore 'l'dhar Ben lel­
loun, ha lInom evitato al Pae­
se le rivolte arabe e quel che 
sta succedendo nella vicina 
Algeria, Difficile attaccare un 
re come Mohammecl VI, che 
si proclama dil:etto discen­
dente del Profeta, Ma proprio 
il movimento dJ protesta Ili­
rak che la glomallsta seguiva 
nel Nord povero e berbero, as­
sieme a timide contestazioni 
che SI ripetono ormai dal 
2016, fa pensare che il regime 
sIa pteoccupato e stia cercan-

Stampa sotto tiro 
Colleghi dello stesso 
giornale sono già stati 
condannati, sempre 
per vicende personali 

do una pwlizione esemplare, 
Lo zio di Hajar, islamista, è un 
noto oppositore. Jl Reporters 
sans Froutières ta notare co­
me il Marocco utilizzi spesso 
accuse che poco c'entrano coi 
reatI dl stampa, per tappare la 
bocca al medJa, La qtlestlone 
tocca anche il dJritto dl fami­
glia , da poco riformato: 
l'aborto resta un crimlne, in 
Marocco, idem i rapporti ex­
lraconlugall. Questo, dJcono 
le femministe , anche se si 
praticano 800 aborti dande­
stinl al giorno, E nessuno lInl­
sca mai in galera, «Il vero 
aborto è quello della giusti­
zIa!", hanno gridato a Rabal. 
E questa democrazia, torse, è 
ancora nella culla, 
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